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Ron Hubbard è noto in
tutto il mondo come il
fondatore della religione di
Scientology. Personaggio di
rilievo internazionale, con

la sua filosofia ha aiutato persone di
ogni luogo e cultura, al punto che
oggi ci sono missioni e chiese di
Scientology in ben cinque continenti. 

La crescita a livello internazionale
iniziò in un momento cruciale della
vita di Ron Hubbard, quando stabilì
la sua dimora in Europa. Negli anni
‘50 egli era alla guida del movimen-
to di Scientology e attraversò più
volte l’Atlantico per recarsi in
Europa, visitando il continente,
istituendovi nuovi centri e tenendo
conferenze. Nel 1959 l’espansione in
Europa, e in altre zone al di fuori
dell’America, creò la necessità di un
centro amministrativo e formativo di
stampo veramente internazionale,
per cui Ron Hubbard acquistò una
tenuta di campagna nel sud
dell’Inghilterra, a Saint Hill. Fu da
qui che diresse l’espansione mondia-
le di Scientology e istituì il College di
Saint Hill, dove si tenevano i corsi
ministeriali.

Oggi le opere di L. Ron Hubbard
vengono studiate e messe in pratica in
tutto il mondo, e si tratta di un grande
insieme di conoscenze composto da
più di 5.000 opere scritte e da 3.000
conferenze registrate.

Il consenso generale ricevuto nel
corso degli anni, tra cui migliaia di
premi e riconoscimenti e una popo-
larità senza precedenti delle sue
opere tra persone di tutti i ceti
sociali, non sono che uno degli indi-
catori dell’efficacia delle sue sco-
perte e delle loro applicazioni
pratiche. Cosa ancor più importante,
milioni di persone in tutto il mondo
pensano di non avere un amico
migliore.

Sebbene fosse ben noto come
scrittore ed esploratore, fu la pubbli-
cazione nel 1950 di Dianetics: La
forza del pensiero sul corpo che per
la prima volta concentrò l’attenzione
del mondo su di lui. Quel libro, che
segnò una svolta nella storia, fornì il
primo approccio funzionale alla
soluzione dei problemi della mente,
la speranza che si potesse fare qual-
cosa a proposito di ciò che causava
le guerre, i crimini, la follia e altri
comportamenti irrazionali. Dianetics
è qualcosa che chiunque può utiliz-
zare per migliorare se stesso e i suoi
simili. Per questo motivo il Dr.
Frederick L. Schuman, professore di
Scienze politiche del Williams
College nel Massachusetts, dichiarò
al The New York Times subito dopo
la pubblicazione del libro negli Stati
Uniti e in Gran Bretagna: “La storia
è diventata una gara tra Dianetics e
la catastrofe. Dianetics vincerà se un

Introduzione
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Nel 1959, L. Ron Hubbard si trasferì nel
Maniero di Saint Hill, nel Sussex (sopra).
Qui visse con la sua famiglia, portò
avanti iniziative locali per il miglioramen-
to della comunità, istituì il College di
Saint Hill e diresse le attività di espan-
sione internazionale della religione di
Scientology.

Fotografia di L. Ron Hubbard
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“L. Ron Hubbard
ha dato un
contributo

davvero
concreto,
positivo e

indubbiamente
duraturo.”

– Peter Stoker, Direttore
della Alleanza Nazionale
contro la Droga, Londra

numero sufficiente di persone sarà sti-
molato a comprenderla.”

Moltissime persone si sarebbero
ritenute soddisfatte dopo un risultato
del genere, tuttavia Ron Hubbard non
si fermò a Dianetics. Sì, aveva risolto
l’enigma della mente, ma c’erano
ancora delle domande sulla natura
dell’essere umano che richiedevano
una risposta, enigmi che avevano a
che fare con quel “qualcosa”, a lungo
oggetto di studio, che chiamiamo vita.
Dalla ricerca metodica e impegnativa
svolta da Ron Hubbard in questo
ambito, cioè sulla natura spirituale
dell’uomo, è nata la religione applica-
ta di Scientology. Essa fornisce il modo
per aumentare la propria felicità,
capacità e consapevolezza e anche
rimedi pratici per problemi sociali
apparentemente senza speranza, quali
l’uso di droga, il declino dei valori
morali e l’analfabetismo.

In che modo esattamente L. Ron
Hubbard sia arrivato alla creazione di
Dianetics e Scientology è una lunga
storia, che in realtà inizia molto prima
della pubblicazione del suo primo
libro sull’argomento. In effetti persino
in giovane età aveva mostrato un raro

senso di scopo e di dedizione che,
assieme al suo spirito di avventura, lo
avevano reso una leggenda vivente.
La sua ricerca per trovare le risposte
alla condizione umana è continuata
per tutti gli anni in cui ha vissuto ed è
stata parimenti avventurosa poiché,
diversamente da altri filosofi che si
erano accontentati di guardare gli
eventi da una torre d’avorio, egli
sapeva che per comprendere davvero
l’uomo si doveva prender parte alla
vita stessa. Si doveva frequentare
ogni tipo di persona e bisognava
esplorare i recessi più remoti dell’in-
tera esistenza. Sotto ogni punto di
vista, la sua fu una vita immensa-
mente piena e interessante. Le
pagine che seguono cercheranno di
dare qualche idea di quella vita, ma il
suo vero valore si trova nel retaggio
che ha lasciato all’umanità.

Forse lo ha espresso al meglio lui
stesso con queste parole: “Ho girato il
mondo studiando l’uomo per capirlo e
ciò che importa è lui, non le mie
avventure durante questi viaggi... Le
intenzioni della mia vita non erano di
fare di me una leggenda. Volevo solo
conoscere l’uomo e comprenderlo.”
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“Non ho condotto un’esistenza
appartata e guardo con
disprezzo al saggio che non ha
vissuto e all’intellettuale
erudito che si rifiuta di
condividere il proprio sapere.

Ci sono stati molti uomini 
più saggi di me, tuttavia 
ben pochi hanno percorso
tanto cammino.

Ho osservato la vita dall’alto in
basso e dal basso in alto. Ne
conosco l’aspetto da entrambi
i punti di vista. E so che la
saggezza esiste e che c’è
speranza.”
– L. Ron Hubbard

L. Ron Hubbard a 
Parigi nel 1953.
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“Di tutte le varie
informazioni che divennero

importanti per me... le
fondamenta di tutto ciò

furono gettate quando ero
un boy scout. Devo molto a

molte persone decenti ed
eccezionali che dedicarono

il loro tempo e la loro
attenzione ad un ragazzo ed

adolescente instancabile,
chiassoso e molto vivace, e

devo aver messo davvero
alla prova la loro pazienza

molte volte ma non me
l’hanno mai rimproverato.” 

– L. Ron Hubbard

1911-1923
L. Ron Hubbard
I primi anni

Ron Hubbard nacque 
il 13 marzo 1911 a
Tilden, nel Nebraska,
figlio di Ledora May
Hubbard e del

Capitano di fregata Harry Ross
Hubbard. All’età di due anni andò
a vivere con la famiglia in un ranch
alle porte di Kalispell, nel Montana,
e successivamente si trasferì a
Helena, la capitale dello stato. 

Da ragazzo egli imparò molto su
come sopravvivere nel rude Far
West, con quelli che lui chiamava
“atteggiamenti di sfida, l’umorismo
beffardo, gli scherzi da cowboy e la
noncuranza del pericolo”. All’età di
tre anni e mezzo era già in grado di
cavalcare e ben presto fu capace di
affrontare pericoli come sfuggire ad

un branco di coyote, in sella ad un
cavallo di nome Nancy Hanks.

La madre di L. Ron Hubbard era
una rarità per i suoi tempi. Si tratta-
va di una donna istruita sotto tutti i
punti di vista, che aveva frequentato
il magistero prima del matrimonio e
che quindi era perfettamente qualifi-
cata ad educare il suo giovane
figlio. Sotto la sua guida Ron
imparò a leggere e a scrivere in 
tenera età e soddisfò presto la sua
insaziabile curiosità nei confronti
della vita dedicandosi alle opere di
Shakespeare, a quelle dei filosofi
greci e ad altri classici.

Quando la carriera del padre
costrinse la famiglia a lasciare il
Montana per intraprendere una serie
di viaggi da una parte all’altra del

Il giovane Ron e suo padre,
Harry Ross Hubbard, mentre

pescano durante uno dei
molti viaggi dalla loro casa

nel Montana alla base
navale in California, dove il

padre prestava servizio.

L



paese, la madre aiutava costante-
mente Ron a tenersi al passo con 
il suo piano di studi, sopperendo 
in tal modo alla assenza dalle lezioni
scolastiche.

Fu in questi primi anni che Ron
entrò per la prima volta in contatto
con una cultura diversa dalla propria:
quella degli indiani Piedi Neri che
allora vivevano ancora in gruppi iso-
lati nei sobborghi di Helena. Divenne
amico intimo di un anziano stregone
indiano che era, come scrisse, “un

completo stregone, fuorilegge e inte-
ressante dei Piedi Neri... un sogno
per un ragazzino come me.”

Il diventare amico intimo di 
questo stregone indiano, general-
mente taciturno, gli permise di essere
iniziato agli svariati segreti della tribù,
alle sue leggende, ai suoi costumi e
ai metodi di sopravvivenza in un
ambiente ostile. A sei anni divenne
fratello di sangue dei Piedi Neri, 
un onore concesso a pochissimi
bianchi.

All’inizio del 1923, quando Ron
aveva dodici anni, suo padre venne
assegnato alla base navale di
Seattle, nello stato di Washington, 
e la famiglia si trasferì sul posto. 
Il ragazzo diventò un boy scout e
quell’anno conobbe l’orgoglio di
essere ammesso nella cerchia dei
Boy Scout di Prima Classe. L’anno
seguente divenne il più giovane Aquila
Scout d’America della storia, un
segno premonitore di quanto non
intendesse vivere una vita comune.
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Imparando ciascuna delle tecniche di
sopravvivenza elencate nel suo libro da
scout (sotto), all’età di 13 anni Ron
divenne la più giovane Aquila Scout
d’America.

*Aquila Scout: la massima onorificenza per lo scoutismo in America.



erso la fine del 1923,
mentre attraversava il
Canale di Panama per
raggiungere la capitale,
Washington, il giovane

Hubbard incontrò il capitano Joseph
C. Thompson del Corpo Medico
della Marina degli Stati Uniti. Fu il
primo ufficiale inviato dalla Marina
statunitense a ricevere lezioni da
Sigmund Freud. Il capitano assunse
volontariamente il compito di istruire
il suo piccolo amico sugli aspetti

essenziali della teoria freudiana.
“Grazie alla sua amicizia,” fece
notare Ron, “partecipai a molte
conferenze date in ospedali della
Marina e in genere divenni familiare
con la psicanalisi nel modo in cui
era stata esportata dall’Austria da
parte di Freud.” Pur provando un
interesse profondo per le lezioni 
del suo maestro, L. Ron Hubbard
non riuscì tuttavia a trovare 
risposta a molte delle domande 
che si era posto. 
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Grazie alla sua natura
indagatrice, a 12 anni

conobbe i principi della
psicanalisi di Freud

grazie alla sua
amicizia con il capitano

Joseph C. Thompson
della Marina

statunitense, che
incontrò a bordo di una

nave, verso la fine del
1923, in viaggio per

Washington.

1923-1929
Sulla strada delle

Viaggi in Oriente

Tardo 1923, Washington

V

scoperte



Nel 1927, all’età di sedici anni,
intraprese il primo dei suoi
numerosi viaggi attraversando
l’Oceano Pacifico per raggiungere
l’Asia. Egli approfittò di questa rara
opportunità per studiare la cultura
dell’Estremo Oriente, a volte da
solo e altre in compagnia di un uffi-
ciale dell’ambasciata britannica.
Tra coloro con cui strinse vincoli di
amicizia e dai quali apprese nuove
cose troviamo un mago di Pechino,
un uomo di grande intelligenza e

sagacia, l’ultimo di una stirpe 
di maghi cinesi alla corte di 
Kublai Khan.

Sebbene fosse rinomato 
soprattutto come fine intrattenitore,
il vecchio Mayo conosceva
intimamente anche quell’antica
saggezza cinese che viene
trasmessa di generazione in
generazione. Ron trascorse 
molte serate in compagnia di 
questi saggi, assorbendo
avidamente le loro parole.
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All’età di 16 anni, 
il giovane Ron 
fece il primo di
molti viaggi
attraversando
l’Oceano Pacifico
fino all’Asia,
durante il quale
studiò le culture
dell’Estremo
Oriente.

Ron, che considerava le aule e le scuole
troppo limitanti, si avventurò di nuovo in un

viaggio solitario, ritornando in Oriente a
bordo della nave Henderson (sotto). Scattò
molte fotografie, tra cui quelle dell’affasci-

nante tempio dei mille Buddha (a destra) e
del Palazzo estivo dell’imperatrice Dowager

Cixi (sotto a destra), entrambi a Pechino.

Fotografia di L. Ron Hubbard

Fotografia di L. Ron Hubbard



Nel corso di questi viaggi Ron
ebbe anche l’opportunità di entrare
nei monasteri buddisti tibetani, sulle
colline occidentali della Cina; templi
di cui tanto si parla, ma che sono
difficili a vedersi, in quanto vietati
sia ai contadini locali sia ai visitatori
stranieri.

Tra le altre meraviglie, Ron rac-
contò di aver osservato i monaci
meditare ininterrottamente per setti-
mane, in contemplazione di verità

superiori. Anche in quel caso egli
trascorse il suo tempo ricercando e
interrogando, desideroso di trovare
risposte al dilemma umano.

Fuori dalle mura dei monasteri
egli studiò attentamente la cultura
delle genti del luogo. Passò parte
del suo tempo non solo con le tribù
tartare che vivevano laggiù, ma
anche con bande di briganti nomadi
originari della Mongolia. In seguito
viaggiò lungo la costa cinese, esplo-
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Durante i suoi viaggi
in Asia, a Ron fu

permesso di entrare
nei monasteri Buddisti

sulle colline
occidentali della Cina,

a quel tempo luoghi
visti da pochissime

persone. Le sue
esperienze con monaci
e anziani cinesi furono

preziosissime nella
sua ricerca per 

le risposte al 
dilemma umano.

Durante la prima traversata dell’Oceano
Pacifico, Ron visitò le giungle di Guam, la
costa della Cina e i monti dell’Himalaya.
All’età di 17 anni, in una rara foto (sotto)
scattata vicino al passo di Nan-k’ou, ad
ovest di Pechino, immortalò sette curve
della muraglia cinese. Le sue foto scattate
in Asia furono acquistate dalla società
internazionale di fotografia Underwood &
Underwood e da National Geographic.

1928, Guam

1928, Guam; fotografia di L. Ron Hubbard

Fotografia di L. Ron Hubbard



A diciannove anni 
L. Ron Hubbard aveva
già percorso quasi
mezzo milione di
chilometri, ben prima
della nascita del
trasporto aereo civile,
compiendo viaggi non
solo in Cina, ma anche
in Giappone, nell’isola
di Guam, nelle
Filippine e in altre
località di notevole
interesse.
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rando villaggi e città, analizzando a
fondo la civiltà del paese. 

E dovunque andasse, c’era sem-
pre una domanda predominante
nella sua mente: “Perché?”. Qual
era il motivo di tanta sofferenza e
miseria umana? Perché l’uomo, con
tutta la sua antica sapienza e la
conoscenza accumulata nei templi e
nei testi dotti, era incapace di risol-
vere problemi fondamentali come la
guerra, la pazzia e l’infelicità?

Cercando una risposta a queste
domande, a diciannove anni L. Ron
Hubbard aveva già percorso quasi
mezzo milione di chilometri, e
questo ben prima della nascita del
trasporto aereo civile, compiendo
viaggi non solo in Cina, ma anche in
Giappone, nell’isola di Guam, nelle
Filippine e in altre zone dell’Oriente.
Si può davvero affermare che la sua
scuola fosse il mondo e che egli vi
studiasse con avidità. Trascrisse tutto
quello che vide e che apprese in
diversi diari, che portava sempre con
sé, conservando con cura gli appunti
per poterli consultare in futuro.

Nei luoghi in cui si recò non
perse mai l’occasione di aiutare gli
altri e d’insegnare loro. Ad esempio,
dimostrò ai nativi terrorizzati di una
remota isola del Pacifico, che quan-
to costoro ritenevano fosse il lamen-
to di un fantasma in una caverna,
presumibilmente infestata, in realtà

non era altro che lo scroscio di un
corso d’acqua sotterraneo.

Nelle isole del Pacifico meri-
dionale, L. Ron Hubbard proseguì le
sue ricerche avventurandosi nei
recessi delle giungle di Guam, dove
individuò un’antica necropoli poline-
siana; un luogo ricco di tradizioni di
re e guerrieri eroici. Egli esplorò quel
sacro suolo, nonostante i suoi amici
indigeni temessero per lui, trasporta-
to dal suo incessante desiderio di
saperne di più.

Questi soggiorni in Asia e nelle
isole del Pacifico produssero in lui un
effetto profondo, permettendogli di
acquisire una comprensione diretta
e personale della filosofia orientale.

Eppure, nonostante le meraviglie
di queste terre e il rispetto che egli
riservava alle persone incontrate, 
L. Ron Hubbard osservò anche
molte cose preoccupanti: 
mendicanti cinesi che desideravano
solo di morire, chini sull’orlo di
tombe nella città di Pechino, bambi-
ni coperti di stracci, ignoranza e di-
sperazione diffuse ovunque. Giunse
perciò all’inevitabile conclusione
che, a dispetto della saggezza dei
suoi antichi testi, l’Oriente non
possedeva ancora le risposte per
porre rimedio all’infelicità della con-
dizione umana. La degradazione e il
dolore di quei popoli ne erano una
testimonianza.

Ron nella Città proibita 
(Pechino, 1928) prima di tornare

a Washington per continuare la
sua istruzione scolastica.
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l suo ritorno negli Stati
Uniti, nel 1929, L. Ron
Hubbard riprese il suo
regolare corso di studi.
Dopo aver frequentato

la Swavely Prep School di Manassas,
in Virginia, si diplomò alla Woodward
School for Boys di Washington. 

Si iscrisse quindi alla George
Washington University. Da esperto qual
era delle più diverse culture, dai pigmei

delle Filippine, agli sciamani Kayan del
Borneo, ai Chamorro di Guam, tanto
per citarne alcune, pareva destinato
alla Facoltà di etnologia. Il destino e
suo padre, per fortuna, scelsero per lui
diversamente: matematica e ingegne-
ria. Con la conoscenza che aveva di
tante civiltà e la sua crescente con-
sapevolezza della condizione umana,
gli studi matematici e ingegneristici gli
sarebbero serviti ad affrontare in modo

scientifico la risoluzione degli enigmi
dell’esistenza e la scoperta del poten-
ziale spirituale dell’uomo.

Teorizzando che il mondo delle
particelle subatomiche potesse fornire
un indizio per la comprensione dei
meccanismi del pensiero umano,
L. Ron Hubbard s’iscrisse a uno dei
primi corsi di fisica nucleare tenuti
negli Stati Uniti. Per di più, era
anche interessato alla sicurezza del

1930-1931
L’esplorazione dei
misteri dell’esistenza 
Gli anni universitari

A
L. Ron Hubbard (in seconda fila, il secondo da destra) con dei compagni della George Washington University



mondo riconoscendo che l’uomo, per
poter manipolare l’atomo in modo
sensato, avrebbe dovuto necessaria-
mente imparare per prima cosa a go-
vernare se stesso. Il suo obiettivo fu
allora di esaminare e di sintetizzare la
conoscenza relativa a tutto ciò che
fosse osservabile, utilizzabile e che
potesse veramente aiutare a risolvere i
problemi umani; proprio a tal fine si
propose di stabilire con precisione
come funzionasse la mente umana. 

In uno dei suoi primi e pionieristi-
ci esperimenti in questo campo, 
L. Ron Hubbard impiegò uno stru-
mento per la misurazione delle onde
sonore, detto fotometro di Koenig.
Due studenti leggevano poesie in
lingue completamente diverse, l’in-
glese e il giapponese, parlando in
direzione dell’apparecchio. Egli si
accorse che lo strumento riconosce-
va come poesia il modo di parlare,
indipendentemente dalla lingua im-
piegata. Quando in giapponese fu
letto l’haiku, il fotometro di Koenig
registrò infatti le stesse lunghezze
d’onda che aveva prodotto la lettura
dei versi in inglese.

Ne concluse che esisteva una
prova scientifica che le persone 
non fossero tanto diverse – come 
spesso era stato portato a credere –
e che in realtà vi è un punto d’incon-
tro e che ogni mente in effetti

risponde allo stesso stimolo in modo
identico.

L. Ron Hubbard portò i risultati
dei suoi esperimenti alla Facoltà di
Psicologia, convinto che chi veniva
pagato per studiare la mente
avrebbe potuto darne un’interpre-
tazione migliore. Suo malgrado,
dovette constatare che gli psicologi
della George Washington University
non solo non erano in grado di com-
prendere tali risultati ma, cosa più
importante, che non erano minima-
mente interessati a cose del genere.

Allibito, si rese presto conto che
nessuno sapeva davvero come fun-
zionasse la mente e che inoltre né gli
psichiatri né gli psicologi lo avrebbero
mai scoperto.

Così come in Oriente, anche in
Occidente non esistevano centri di cul-
tura che potessero dare delle risposte.

“Ad essere sincero”, egli scrisse
“era evidente che sulla mente umana
la civiltà in cui vivevo, e con la quale
avevo a che fare, ne sapeva meno
della più umile fra le tribù primitive
con cui fossi mai venuto in contatto.
Sapendo inoltre che gli orientali non
erano in grado di esaminare a fondo
gli enigmi della mente né di predirne
il comportamento, come da principio
ero stato portato a credere, non mi
restava che intraprendere una lunga
e impegnativa ricerca”.
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Mentre frequentava
la George
Washington
University, Ron
intraprese una
ricerca personale
per trovare le
risposte alle
domande
sull’esistenza umana
e sul potenziale
spirituale dell’uomo.

Oltre a partecipare alle prime lezioni
di fisica nucleare tenute in America

presso la George Washington
University, Ron scrisse per il giornale

dell’università, The University
Hatchet, scrisse dei copioni per

sceneggiati radiofonici e articoli per
il Washington Herald.
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“L. Ron Hubbard non ha
bisogno di presentazioni. Dalle

vostre lettere appare chiaro che
le sue storie sono tra le più

popolari da noi pubblicate.” 

– Redattore, rivista
Thrilling Adventures, 1934 

“Appena i suoi racconti sono
apparsi nelle edicole, sono
diventati parte del retaggio

culturale di ogni fan.” 

– Frederik Pohl,
famoso scrittore

vendo deciso che gli
studi convenzionali non
avevano più nulla da
offrirgli, L. Ron
Hubbard lasciò l’univer-

sità durante il periodo più nero della
grande depressione economica, conti-
nuando fuori, nel mondo, la sua ricerca
per conoscere meglio la vita. Disse di
quel periodo: “... la mia attività di scrit-
tore serviva a finanziare la ricerca, tra
cui le spedizioni che intrapresi per stu-
diare alcune popolazioni primitive.
Volevo infatti scoprire se esisteva un
denominatore comune dell’esistenza
che si dimostrasse funzionale.” 

In quel periodo L. Ron Hubbard
diresse due spedizioni, la Caribbean
Motion Picture Expedition (Spedizione
cinematografica nei Caraibi), un viag-
gio di ottomila chilometri a bordo della
goletta a quattro alberi Doris Hamlin
durato due mesi e mezzo; e la West
Indies Mineralogical Expedition
(Spedizione mineralogica nelle Indie
Occidentali) che portò a compimento
la prima indagine mineralogica mai
condotta sull’isola di Portorico durante
il dominio statunitense. Al suo ritorno
negli Stati Uniti, dove non assegnavano
che poche borse di studio in materie
scientifiche, egli diventò uno dei più
famosi e meglio pagati scrittori degli
anni ‘30, potendo così sostenere
finanziariamente la sua ricerca.

Nell’ottobre 1934 il direttore di
Thrilling Adventures, una delle oltre
trenta riviste che avevano pubblicato i suoi

racconti, scrisse di lui: “L. Ron Hubbard
non ha bisogno di presentazioni. Dalle
vostre lettere appare chiaro che le sue
storie sono tra le più popolari da noi
pubblicate. Molti di voi si saranno
domandati come riesca, in ogni suo rac-
conto, a rendere così meravigliosamente
verosimili i luoghi lontani che descrive.
La risposta è questa: lui è stato laggiù,
fratelli. C’è stato, ha visto e ha vissuto in
quei posti a lungo e intensamente”.

Mentre continuava a scrivere per i
suoi editori di New York e per il cinema
di Hollywood, sua infatti è la sceneg-
giatura de Il segreto dell’isola del
tesoro, non interruppe mai le sue fon-
damentali ricerche sull’uomo. 

Ron Hubbard era alla ricerca di un
principio che avrebbe condotto all’unifi-
cazione della conoscenza e alla spie-
gazione del significato dell’esistenza;
qualcosa che altri filosofi nel passato,
con maggiore o minor successo, avevano
cercato di trovare. Di fatto, molti filosofi
occidentali avevano rinunciato all’idea
che popoli diversi potessero avere qual-
cosa in comune, e avevano persino
smesso d’interrogarsi sulla forza e sul-
l’essenza della vita. L’uomo era diventato
semplicemente uno tra i tanti animali,
una mera combinazione di carne e ossa.

Ma L. Ron Hubbard vedeva l’uomo
in una luce del tutto diversa. Sebbene
non sapesse ancora come definirla, era
certo che la vita fosse qualcosa di più
che una combinazione casuale di
reazioni chimiche a catena ed era con-
vinto che un qualche tipo di spinta intelli-

A

1932-1938 
Ricerche e rivelazioni 
Fama letteraria e spedizioni



gente fosse alla base delle nostre
azioni. Organizzando l’enorme quan-
tità di dati che aveva raccolto con i
suoi viaggi, le sue ricerche e i suoi
esperimenti, intraprese un nuovo cam-
mino sperimentale, questa volta per
determinare il funzionamento delle cel-
lule. E all’inizio del 1938, attraverso
un’elaborata sequenza di esperimenti,
egli ottenne un risultato della massima
importanza, isolò il denominatore
comune dell’esistenza: SOPRAVVIVI.

Che l’uomo sopravvivesse era risa-
puto. Che la sopravvivenza, invece, 

costituisse l’unico e fondamentale
denominatore comune dell’esistenza, era
un’idea del tutto nuova e rivoluzionaria.

A quel tempo le teorie prevalenti con-
sideravano la vita semplicemente una
casuale reazione a catena in un mare di
ammoniaca. Confutando questa creden-
za materialistica e gettando le fondamen-
ta per tutte le sue ricerche successive,
raccolse le sue scoperte in un manoscritto
filosofico intitolato “Excalibur”, redatto
nelle prime settimane del 1938.

Ricordando il suo lavoro relativo al
primo dei suoi numerosi manoscritti sul
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tema della vita, egli osservò:
“Cominciai a sviscerare quel segreto
e dopo aver scritto diecimila parole
tutto mi apparve ancor più chiaro.
Così distrussi quelle diecimila parole
e ripresi a scrivere daccapo”.

Chi lesse il manoscritto ne rimase
profondamente impressionato e più
di un editore era impaziente di pub-
blicarlo. Ma lui declinò l’offerta
aggiungendo che: “Excalibur non
conteneva alcun tipo di terapia, era
soltanto una dissertazione sulla vita.
Decisi di andare più avanti”.

“In qualche modo Ron
conosceva delle cose
che persone di 25 anni
non avrebbero dovuto
sapere: in che modo le
persone pensavano, che
cosa vi era nei loro
cuori e per quali mete
lottavano. E sapeva
quando dovevi farti
sconfiggere se alla fine
volevi vincere.” 

– Richard Kyle, redattore, 
rivista Argosy

Negli anni ‘30 era uno scrittore
prolifico che sfornava racconti per
più di 30 riviste e copioni per film di
Hollywood, come Il segreto dell’isola
del tesoro. Nello stesso periodo
ricercò e riuscì ad individuare il 
solo e fondamentale denominatore
comune dell’esistenza: SOPRAVVIVI.
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“Per conoscere la vita
bisogna prendervi

parte, si deve
guardare, penetrare i
recessi dell’esistenza,
frequentare ogni tipo

d’uomo prima di
stabilire alla fine 

cosa egli sia.” 
– L. Ron Hubbard

1939-1944
Esploratore e

Ulteriori ricerche;la guerra

Ron Hubbard continuò a
finanziare la sua ricerca
pubblicando i suoi scritti, che
erano sempre più apprezzati.
I suoi racconti e i suoi

romanzi includevano i generi più 
diversi: avventura, viaggi, gialli, 
western, amore, fantascienza e fantasy.
Scrivendo non di macchine e robot, ma
di veri uomini e di avventure reali, egli
fu uno dei creatori della cosiddetta
nuova era della fantascienza, collocan-
dosi tra coloro che portarono alla cosid-
detta “Età d’Oro della fantascienza”.

Anche le sue spedizioni prose-
guirono. Eletto membro del prestigioso
Explorers Club di New York, gli fu affida-
ta la custodia della bandiera del Club,
un alto onore nel campo dell’esplo-
razione riconosciutogli in virtù
dell’Alaskan Radio Experimental
Expedition effettuata nel maggio 1940.
La spedizione fu di grande utilità per la
stesura delle carte costiere idrografiche
della Columbia Britannica e dell’Alaska
e al tempo stesso gli consentì di
conoscere meglio altre culture: i Tlingit,
gli Haida e gli indiani Aleutini

dell’Alaska. Inoltre, come egli stesso
annotò, le spedizioni gli fornirono l’op-
portunità di esaminare la mitologia degli
“indiani Aleutini e Tlingit oltre e quella
degli Haida, quest’ultimi molto simili alla
razza bianca. Ero particolarmente inte-
ressato alle loro storie e leggende in
merito alla Grande inondazione, avendo
trovato questa leggenda in quasi tutte le
razze primitive che avevo incontrato.” 

Nel dicembre del 1940, L. Ron
Hubbard ottenne la licenza di Capitano 
di navi a vapore e a motore dal
Dipartimento del Commercio statunitense.

L
1940, costa della Columbia Britannica, al confine con l’Alaska

si interpone

marinaio provetto 
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“L. Ron Hubbard
è un uomo il cui
contributo non
può essere lodato
a sufficienza.” 

– Pavel Popovich,
astronauta, Russia

Il quartier generale dell’Explorers Club
(a destra), a New York, che ha dato il

suo sostegno ad alcune delle spedizioni
più audaci del XX secolo, tra le quali vi

è stato il viaggio del 1940 di L. Ron
Hubbard per 2000 miglia marine allo
scopo di tracciare una mappa delle

acque pericolose lungo le coste della
Columbia Britannica e dell’Alaska.

Tre mesi più tardi ricevette un altro 
attestato ufficiale delle sue abilità
marinaresche: la licenza di Capitano di
nave a vela, per qualsiasi oceano.”

In ogni caso, pur impegnandosi in
tutte queste attività, L. Ron Hubbard non
abbandonò mai la ricerca sui misteri
umani. Le sue opere letterarie e le sue
esplorazioni perseguivano l’obiettivo di
finanziare le ricerche e di ampliare la sua
conoscenza del mondo e della vita.

Poi venne la guerra. 
Quando l’America entrò nella

Seconda guerra mondiale, L. Ron

Hubbard ricevette il grado di sottotenente
di vascello e prestò servizio nella Marina
degli Stati Uniti come comandante di
corvetta. Combatté nell’Atlantico e nel
Pacifico, dando prova di grande capacità
di comando agli occhi del proprio
equipaggio. Egli non amava la guerra. Le
uccisioni a cui aveva assistito, così tante
da non volerne più vedere per il resto dei
suoi giorni, e la consapevolezza degli
effetti che un tale bagno di sangue
avrebbe prodotto sulla sanità mentale
degli uomini, lo spronarono a raddop-
piare i propri sforzi per creare un mondo

più umano. Fu con lo stesso senso di
pietà che cercò di fare tutto il possibile
perché il suo equipaggio si salvasse,
tanto che uno dei suoi uomini gli scrisse:

“Ho nei vostri confronti un grande
debito di gratitudine, sia per il fatto di
avervi conosciuto, sia perché avete per-
sonificato ai miei occhi gli attributi di un
ufficiale della marina come se ne trovano
solo nei romanzi di avventure marina-
resche. Ho potuto constatare in prima
persona che vi siete comportato da uffi-
ciale e da gentiluomo molto prima che il
Congresso ve ne riconoscesse il merito.”



“La cosa più importante

a cui assocerei L. Ron

Hubbard è la capacità

che egli ha dato agli

individui di imparare a

vivere una vita migliore

e di poter contribuire a

rendere il pianeta 

Terra un posto migliore,

più sano.”

– Irving Sarnoff, Presidente
degli amici delle Nazioni Unite

el 1945, reso parzial-
mente cieco da una
lesione al nervo ottico e
claudicante per ferite
all’anca e alla schiena, il

sottotenente Hubbard fu ricoverato
all’Ospedale della Marina di Oak Knoll
ad Oakland, in California. La Marina e il
Corpo dei Marines avevano portato a
Oak Knoll circa 5.000 pazienti, tra cui
centinaia di ex prigionieri americani
liberati dai campi di prigionia giapponesi
nelle isole del Pacifico. Molti di loro
erano ridotti in condizioni terribili, per
l’inedia sofferta o per altri motivi, tali da
renderli incapaci di assimilare le proteine. 

Nel tentativo di risolvere il problema,
i medici della Marina somministravano
ai degenti del testosterone, tuttavia,
poiché il trattamento non dava risultati
positivi su tutti i ricoverati, L. Ron
Hubbard colse l’occasione per aiutare i
suoi commilitoni e, al contempo, per
verificare in pratica la concretezza di
una teoria che aveva formulato.

“Quel che cercavo di stabilire” scrisse
“era solo se fosse la mente a regolare il
corpo oppure il corpo a regolare la
mente. Quindi, visto che gli ormoni fun-
zionavano su alcuni pazienti e su altri no,
poteva forse esserci una spiegazione di
origine mentale. Se quei pazienti su cui
non aveva funzionato avevano un grave
blocco mentale allora era ovvio che, a
prescindere dall’ammontare di ormoni o
cure mediche somministrati alla persona,
quest’ultima non si sarebbe ripresa. E se
la mente fosse stata davvero in grado di

frenare in maniera tanto marcata la gua-
rigione del corpo, allora il principio – che
raccoglieva unanime consenso – secon-
do il quale è la struttura a controllare la
funzione sarebbe risultato ovviamente
falso. Decisi di adoperarmi per
dimostrare questo fatto... Non ero inte-
ressato all’endocrinologia, io cercavo
soltanto di stabilire se fosse la funzione a
controllare la struttura o viceversa.”

Utilizzando le tecniche che aveva
elaborato, constatò, caso dopo caso,
che i pazienti prima insensibili alla cura,
miglioravano immediatamente in segui-
to al trattamento medico non appena il
blocco mentale veniva rimosso.

Infatti questo confermava che era la
funzione a controllare la struttura. Come
L. Ron Hubbard osservò a quell’epoca:
“È il pensiero che comanda.”

Questo concetto rivoluzionario
oltrepassava le innumerevoli concezioni
erronee che per secoli avevano appesta-
to la scienza occidentale e la filosofia
orientale.

Al termine del conflitto L. Ron
Hubbard si mise subito al lavoro per ve-
rificare le possibili applicazioni delle sue
scoperte. Si trattava di ricerche svolte
con notevole intensità. Come soggetti di
studio scelse persone appartenenti alle
categorie più disparate. Passò da
Hollywood, dove lavorava con attori e
scrittori, a Savannah, in Georgia, dove
prestò il proprio aiuto ai malati gravi di
un ospedale psichiatrico; e poi si recò a
Washington, a New York, nel New
Jersey, a Pasadena, a Los Angeles e a
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1945-1949 
Lo sviluppo di una 
scienza della mente

N

1945, Ospedale della Marina di Oak Knoll



“Quello che cercavo di
stabilire era solo se
fosse la mente a
regolare il corpo
oppure il corpo a
regolare la mente,”
scrisse L. Ron
Hubbard in merito
alle sue ricerche
postbelliche. La sua
conclusione fu: 
“È il pensiero 
che comanda.”
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Applicando i principi di base di
Dianetics sviluppati negli anni
immediatamente successivi alla
guerra, L. Ron Hubbard non
solo aiutò altri soldati che erano
rimasti feriti, ma entro il 1949
era riuscito anche a guarire
dalle sue ferite riportate in
combattimento e pubblicò la
sua tesi originale su Dianetics.

Seattle. Complessivamente, nel periodo
che precedette il 1950, aiutò personal-
mente ben 400 persone, conseguendo
ottimi risultati. Le procedure erano le
medesime che aveva utilizzato su se
stesso nella cura delle ferite e delle
lesioni riportate in guerra, dalle quali era
completamente guarito già nel 1949.

Tornato a Washington, raccolse le sue
esperienze di sedici anni di studio sulla
condizione umana nel manoscritto
Dianetics: La tesi originale (oggi pubblica-
to con il titolo Le dinamiche della vita), un
documento che offriva un chiaro profilo

dei principi da lui impiegati a quel tempo.
Decise di non pubblicarlo, preferendo
darne qualche copia ai propri amici, che
ne fecero altre per i loro conoscenti, i
quali a loro volta ne distribuirono altre
ancora. Così, passando di mano in mano
e senza ricorrere alla pubblicità, Dianetics
fu conosciuta in tutto il mondo. Si sparse
la voce che avesse scoperto qualcosa di
rivoluzionario.

L. Ron Hubbard aveva individuato la
fonte dell’aberrazione umana e aveva
sviluppato una tecnica efficace per la
mente. Così nacque Dianetics.

Poco tempo dopo egli si ritrovò let-
teralmente sommerso di lettere in cui i let-
tori chiedevano altre informazioni sulle
applicazioni delle sue scoperte. Perciò, nel-
l’intento di rendere disponibili ad un vasto
pubblico i risultati dei suoi studi e su insi-
stenza dei suoi stessi collaboratori, egli offrì
le proprie scoperte all’American Medical
Association e all’American Psychiatric
Association. La risposta fu davvero rivela-
trice: non solo i vertici delle strutture sani-
tarie del paese dichiararono il proprio di-
sinteresse per il suo lavoro, ma addirittura
si rifiutarono di esaminarne i risultati.



li amici e i compagni di
lavoro di L. Ron
Hubbard restarono
allibiti dalle reazioni
pervenute dalle roccaforti

della sanità. Da una parte c’erano le
centinaia di testimonianze entusiaste
di coloro che avevano studiato e
impiegato Dianetics, nonché le
migliaia di lettere scritte da persone
che volevano saperne di più; dall’altra
la tecnica veniva rifiutata da pochi
“esperti” che, per curare i problemi
della mente, si erano ridotti a usare
scariche elettriche da 220 volt e che

insistevano nel respingere Dianetics
pur non avendola mai studiata.

Allora la decisione fu presa. 
L. Ron Hubbard volle rivolgersi
direttamente al pubblico e fece
pubblicare un manuale che forniva
un resoconto dettagliato delle sue
scoperte e delle tecniche che aveva
sviluppato. Era la prima volta che un
libro sulla mente veniva scritto
espressamente per l’uomo comune.

“In aprile conosceremo qualcosa di
nuovo,” scrisse il 31 gennaio 1950 il
columnist, Walter Winchell, “Dianetics:
una nuova disciplina che si occupa

della mente umana con l’invariabilità
dei risultati, tipica delle scienze fisiche.
Tutto sembra suggerire che questa
novità si dimostrerà rivoluzionaria per il
genere umano, così come lo fu la
scoperta e l’utilizzazione del fuoco per
l’uomo delle caverne.”

La previsione di Winchell risultò
corretta.

Dianetics: la forza del pensiero
sul corpo fu pubblicato il 9 maggio
1950. La reazione che provocò fu
istantanea e irrefrenabile: il volume
divenne un best-seller nazionale
quasi nell’arco di una notte; 
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”L’impatto di Dianetics
cambierà il mondo per

sempre. La storia è
diventata una gara tra

Dianetics e la catastrofe.
Dianetics vincerà se
abbastanza persone

verranno stimolate, in
tempo, a

comprenderla.” 

– Frederick L. Schuman,
Professore del Williams College,

USA

1950 ]
Il libro che ha dat

Dianetics: La forza de

G
L’autore con la prima edizione

inizio ad un movimento
pensiero sui corpo
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25.000 lettere e telegrammi di
congratulazioni sarebbero piovuti
sulla scrivania dell’editore non solo
dagli Stati Uniti, ma poi anche dal
Canada, Regno Unito, Francia,
Germania, Italia e Giappone. Il libro
entrò nella classifica dei libri più
venduti pubblicata sul The New York
Times e vi rimase per settimane e
mesi. Dianetics fu poi pubblicato
all’estero, ad iniziare dal Regno
Unito e l’Italia, in tal modo
cambiando per sempre la vita di 
L. Ron Hubbard e, come vedremo,
quella di milioni di persone. 

La pubblicazione di Dianetics: la
forza del pensiero sul corpo segnò
l’inizio di una nuova era di speranza
per il genere umano e, di
conseguenza, di una nuova fase
nell’esistenza di L. Ron Hubbard.
Subito dopo la pubblicazione di
Dianetics ci furono i primi segnali
che L. Ron Hubbard stava
diventando un personaggio
pubblico. Aveva programmato una
spedizione da intraprendere dopo la
stesura del libro, tuttavia la risposta
popolare all’opera fu tale da indurlo
a mutare i propri piani. Così, anziché

Quasi di colpo,
Dianetics divenne un
best-seller nazionale,
25.000 lettere e
telegrammi di
congratulazioni piovvero
sulla scrivania
dell’editore. Il libro entrò
nella classifica dei libri
più venduti pubblicata
sul The New York Times
e vi rimase per
settimane e mesi, in tal
modo cambiando per
sempre la vita di milioni
di persone.

esplorare le isole della Grecia, si
ritrovò ben presto a tenere
conferenze di Dianetics in ogni
parte d’America, all’interno di
sale stipate di pubblico. Fu
proprio in quel periodo che si
formò la prima Hubbard
Dianetics Research Foundation
ad Elizabeth, nel New Jersey,
una fondazione di ricerca
finalizzata allo sviluppo di
Dianetics, e le persone vi
giunsero a frotte per studiare le
nuove tecniche e per avere
maggiori informazioni.

Dianetics nel 1950 sconvolse 
gli Stati Uniti, come dimostrato
dalle sale gremite, dai titoli dei
giornali nazionali e dalle
principali liste dei best-seller.

 fatta da L. Ron Hubbard
 Una delle prime dimostrazioni del le tecniche di Dianetics 
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“Scientology ha
conseguito la meta

della religione
espressa in tutta 

la storia
documentata
dell’uomo, la

liberazione
dell’anima tramite

la saggezza.” 

– L. Ron Hubbard

Ron Hubbard proseguì
la sua ricerca e nel
marzo 1951 pubblicò il
libro successivo: Scienza
della sopravvivenza.

Questa opera di cinquecento pagine
contiene un’analisi approfondita
della natura del pensiero e della
vita, offrendo al lettore una nuova
comprensione del comportamento
umano e nuovi strumenti per poterlo
prevedere. L’opera è imperniata su
una tabella, il Quadro Hubbard
della valutazione umana, che spiega

con chiarezza i vari toni emozionali
degli individui e li delinea con
precisione, descrivendo poi le 
esatte procedure che consentono 
a chiunque di portarsi al livello più
alto e quindi al massimo della
sopravvivenza.

Nel 1951 scrisse in tutto sei libri,
continuando a ricercare e a per-
fezionare le tecnologie di Dianetics
con cui aveva risolto i problemi
della mente umana. Gli interrogativi
senza risposta erano tuttavia ancora
molti, domande che l’uomo andava

1951-1966 
La fondazione dell

La riscoperta dell’anima umana

L

religione di Scientology 
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L’Hubbard Association of Scientologists
International (sotto) presto passò dai
pochi soci che l’avevano fondata negli
USA e in Inghilterra ai molti soci attivi
in ogni continente. Nel frattempo,
nella Chiesa Fondatrice di Scientology,
istituita a Washington (più in basso) nel
marzo del 1955, L. Ron Hubbard fece
delle scoperte di tipo organizzativo,
molte delle quali hanno creato 
un’espansione che sin da allora è 
continuata in tutto il mondo.

“Le parole non
possono esprimere
la mia eterna
gratitudine a
L. Ron Hubbard per
aver fatto avverare
antiche profezie e
per aver mostrato
all’uomo la strada
per raggiungere la
libertà spirituale.” 
– Fumio Sawada, Ottavo

detentore dei segreti di 
Yu-itsu Shinto (la religione
più vecchia del Giappone)

ponendosi fin dall’inizio della storia.
“Più s’indagava” egli scriveva “più
ci si rendeva conto che in questa
creatura chiamata homo sapiens,
c’erano ancora troppi aspetti
sconosciuti”.

Così, a distanza di un anno e
mezzo dalla pubblicazione di
Dianetics: la forza del pensiero sul
corpo, L. Ron Hubbard seguì un
nuovo filone di ricerca, addentran-
dosi nel regno dello spirito umano.
Questo cammino, che era iniziato
molti anni prima quando da ragazzo

viaggiava per il mondo in cerca delle
risposte alla vita, sarebbe durato per
altri tre decenni. E man mano che,
una dopo l’altra, venivano fatte
nuove scoperte, prese forma
Scientology, che per la prima volta
ha fornito all’umanità una strada
accessibile a tutti verso livelli
superiori di consapevolezza, di
capacità e di comprensione.

Data la natura religiosa del
lavoro compiuto da L. Ron Hubbard
in quegli anni, era più che naturale
che coloro che lo circondavano si

ritenessero non solo studenti di una
nuova filosofia, ma anche discepoli
di una nuova religione. Perciò nel
1954 gli scientologist di Los Angeles
inaugurarono la prima Chiesa di
Scientology. L. Ron Hubbard era
stato il fondatore di questa disciplina
e i primi scientologist fondarono 
la Chiesa.

Un numero sempre crescente di
persone venne a conoscenza di
queste importanti scoperte e le
chiese di Scientology si moltipli-
carono rapidamente in tutto il
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“Ora la direzione è
segnata e le vie sono

state tracciate per voi,
tanto da permettervi di

affrontare in tutta
sicurezza il viaggio

all’interno della vostra
mente e il completo

recupero della vostra
potenzialità innata che,

come ora sappiamo, non
è piccola, ma molto,

molto grande.” 

– L. Ron Hubbard

mondo, negli Stati Uniti, in
Canada, in Australia, nel Regno
Unito, in Europa e in Sudafrica.
Nel frattempo L. Ron Hubbard
continuò a mettere le sue sco-
perte a disposizione di chiunque
cercasse una risposta, grazie ai
suoi scritti e alle sue conferenze. 

Nel 1959 egli si trasferì con la
famiglia in Inghilterra, dove
acquistò la tenuta di Saint Hill,
vicino alla cittadina di East
Grinstead, nel Sussex. Per i sette
anni successivi questa divenne la
sua dimora nonché il quartiere
generale internazionale della
Chiesa di Scientology. Qui, pur
continuando incessantemente a
scrivere e a tenere conferenze,

egli iniziò un intenso addestra-
mento di scientologist di tutto il
mondo, in modo che questi
potessero far ritorno nei rispettivi
paesi d’origine e a loro volta
insegnare ad altri. Alla metà
degli anni ‘60 sviluppò, passo
dopo passo, un percorso che
avrebbe consentito a chiunque lo
volesse di raggiungere livelli
superiori di consapevolezza.
Codificò anche alcuni principi
amministrativi per la gestione
delle organizzazioni di
Scientology, un lavoro che portò
a un’espansione di Scientology in
ogni continente.

Il primo settembre 1966, con
Scientology ormai consolidata nel

Sin dai primi giorni in cui 
L. Ron Hubbard è venuto
nel nostro continente, gli

scientologist europei si sono
prodigati per offrire alle

persone comuni i benefici
pratici della religione 

di Scientology.

La crescita mondiale di
una religione



mondo intero come religione,
L. Ron Hubbard lasciò il suo posto
di Direttore Esecutivo della Chiesa
e ogni altro incarico che ricopriva
nell’organizzazione, per dedicarsi
completamente alla ricerca dei li-
velli più alti di consapevolezza e di

abilità spirituale. Alla vigilia di tra-
guardi e scoperte mai neppure
immaginati, egli tornò a navigare,
in parte anche per proseguire il
suo lavoro in un ambiente privo di
distrazioni.
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Nel Maniero di Saint Hill, a sud
di Londra, L. Ron Hubbard ha

istruito intensamente gli
scientologist provenienti

dall’Europa e da altre parti del
mondo, che poi sono tornati nei

loro paesi d’origine per insegnare
ciò che avevano appreso.

Una delle 437 conferenze tenute a Saint Hill da L. Ron Hubbard
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“Il movimento di Scientology
non è portato avanti da un

uomo, ma da milioni 
di persone.

Se tu sostieni la dignità 
e la libertà dell’umanità, di

fatto, se non di nome, sei uno
scientologist...

Crediamo nell’umanità.
Possiamo aiutare l’uomo, i

nostri paesi e le nostre società e
lo stiamo facendo.

Non siamo ‘un solo uomo’.
Siamo milioni e siamo

ovunque.” 

– L. Ron Hubbard

on rimase in mare per
sette anni, viaggiando
moltissimo, con
l’attenzione
costantemente rivolta ai

problemi sempre più gravi che la
nostra società si trovava ad affrontare
alla fine degli anni ‘60 e all’inizio
degli anni ‘70. Di quel periodo va
ricordato il programma sviluppato per
il recupero dei tossicodipendenti, che
studi realizzati per conto dei governi

di mezzo mondo riconoscono oggi
come il più efficace in assoluto. Fu
sempre in quegli anni che egli
sviluppò i livelli superiori di
Scientology, ne migliorò l’impiego,
formulò nuovi principi amministrativi
e progredì nel campo della logica.

Al suo rientro sulla terraferma nel
1975, Mr. Hubbard continuò a viag-
giare tra la Florida, Washington e
Los Angeles, finché si stabilì a La
Quinta, vicino a Palm Springs, nel

deserto della California meridionale,
dove rimase fino al 1979. In quella
residenza egli produsse decine di
film didattici, per dimostrare, visual-
mente, la corretta applicazione dei
principi tecnici, nell’intento di ren-
dere Dianetics e Scientology più
facilmente accessibili. Egli stesso ha
diretto molti di questi film.

Da sempre attento alla sempre
più rapida decadenza sociale, nel
1980 stilò un codice morale non reli-

R

1967-1986
Il retaggio duraturo 
Soluzioni per un futuro brillante

Rispetto reciproco, tolleranza e diritti umani per tutti
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“[L. Ron Hubbard]
ha sviluppato una
tecnologia spirituale
che permette di
liberare l’essere... e
di fargli riavere la
sua completa
consapevolezza e la
sua libertà
spirituale...” 

– Urbano Alonso Galan, teologo, 
filosofo, ex consigliere 
interconfessionale del Vaticano

gioso basato sul buon senso. Fu pub-
blicato in forma di opuscolo col titolo
La via della felicità. Spiegandone il
contenuto, L. Ron Hubbard dichiarò:
“Girando per le strade e leggendo i
giornali, appare evidente che l’onestà
e la verità non occupano più il posto
che avevano in passato. Le persone
comuni e persino i più piccoli tra gli
scolari sono tutti convinti che un ele-
vato livello di moralità sia fuori moda.
Oggi l’uomo dispone di un gran
numero di armi violente, senza
possedere più gli standard morali per
utilizzarle nella maniera giusta.”

Accolta con grandissimo favore
dai comitati civici e dalle comunità
nel mondo, La via della felicità si è
presto diffusa sull’intero pianeta e ha
dato vita ad un movimento di base
impegnato a promuovere la
conoscenza dell’opuscolo e ad ele-
vare il livello d’integrità e il senso del
decoro. Finora ne sono state di-
stribuite già 62 milioni di copie, ma
ogni anno la richiesta aumenta di
milione in milione.

Nel 1980 L. Ron Hubbard trovò
anche il tempo di riprendere la sua
carriera di scrittore di fantascienza.
Per celebrare il suo cinquantenario da
scrittore professionista, egli fece ricor-
so alla sua prodigiosa energia per la
creazione di Battaglia per la Terra:
una saga dell’anno 3000. A questo
racconto epico di fantascienza, fece
seguito un’opera di dieci volumi intito-
lata Missione Terra, una festosa satira
sulle debolezze della nostra civiltà. Gli
undici volumi scalarono le classifiche
dei best-seller tanto del New York
Times quanto a livello internazionale,
conseguendo un record di vendite
ineguagliato da qualsiasi altro autore.

Ritornato al suo lavoro più serio di
ricerca del potenziale spirituale

umano, L. Ron Hubbard viaggiò a
lungo attraverso la California nei
primi anni ‘80. Nel 1983 si stabilì
infine nella cittadina di Creston, vici-
no a San Luis Obispo. Qui portò a
compimento il suo studio e diede
forma definitiva ai materiali tecnici di
Scientology, al cui sviluppo aveva
dedicato quasi tutta la sua vita.

Oggi questo materiale è composto
dalle decine di milioni di parole scritte
e registrate che trattano l’argomento
dello spirito umano, abbracciando
Dianetics e la filosofia di Scientology.
Gli oltre 25 milioni di parole delle 
sue conferenze, tutte registrate su
nastro, potrebbero riempire più di
cento volumi.

In effetti è possibile che le opere
di L. Ron Hubbard includano una
quantità maggiore di letteratura, di
ricerca documentata e di materiali
rispetto a qualsiasi altra disciplina che
tratti singolarmente di filosofia, di
materie spirituali o di religione. Tutto
questo materiale è interamente
disponibile per chiunque desideri
migliorare la propria vita. Al momen-
to sono in circolazione oltre 150 
milioni di copie dei suoi libri. 

Dopo aver pienamente
completato la sua ricerca, aver
osservato le sue applicazioni
affermarsi in cinque continenti e in
più di sessanta paesi e aver
contribuito al miglioramento della
vita di milioni di persone, L. Ron
Hubbard ha lasciato questa vita il
24 gennaio 1986. Ma quella non è
stata una fine. Ha rappresentato
invece l’inizio di un’espansione
mondiale per Scientology persino
superiore alle precedenti, con un
numero sempre crescente di
persone che beneficiano 
delle sue tecnologie.
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“Ho girato il mondo
studiando l’uomo per

capirlo e ciò che importa
è lui, non le mie

avventure durante questi
viaggi... Le intenzioni

della mia vita non erano
di fare di me una

leggenda. Volevo solo
conoscere l’uomo e

comprenderlo.”

– L. Ron Hubbard

no tra i tanti indizi di
una popolarità inin-
terrotta è il fatto che,
a ben 38 anni di di-
stanza dalla sua

prima edizione, Dianetics: la forza
del pensiero sul corpo ha fatto
qualcosa che non ha precedenti: è
ritornato in cima alla lista dei best-
seller del The New York Times nel
1988. E in tutto il mondo questo
libro è ancora un best-seller, con
più di 20 milioni di copie vendute
ad oggi.

Non meno straordinario è il
grande consenso tributato ad altre
scoperte di Mr. Hubbard: più di
duecentocinquantamila persone
sono state liberate dalla schiavitù
della droga grazie ai suoi metodi di
riabilitazione usati in centri dislocati
un po’ ovunque in Europa, Asia,
Africa e nelle Americhe, tra questi
ricordiamo la più grande struttura
mondiale per il recupero e l’adde-
stramento dei tossicodipendenti,
nello stato dell’Oklahoma. 

Per molti altri in tutto il mondo,
due milioni di persone nel solo
Sudafrica, il suo nome significa
istruzione e capacità di apprendere
qualsiasi materia, grazie ai suoi
sviluppi nel campo dello studio.

Le scoperte di L. Ron Hubbard
in campo amministrativo hanno

consentito a migliaia di profes-
sionisti impegnati nell’industria,
nel commercio e negli affari della
comunità, di portare equilibrio e
stabilità nei loro ambienti di
lavoro e all’interno dei propri
gruppi.

Ogni giorno le sue scoperte sul
soggetto dell’etica portano nuovo
ordine nella vita della gente, nelle
famiglie, nelle comunità e nel-
l’ambiente. Un argomento prima
tanto confuso appare ora final-
mente chiaro e utilizzabile.

Oggi milioni di persone mettono
in pratica i principi da lui elaborati
e ne testimoniano l’efficacia. In
Ungheria c’è un sindaco che usa le
scoperte amministrative di L. Ron
Hubbard per ridare vita alla sua
città; c’è il diplomatico svedese che
usa la tecnologia di L. Ron
Hubbard per aiutare amici e col-
leghi nei loro problemi quotidiani;
c’è un professore tedesco che usa
le opere di fantascienza di L. Ron
Hubbard nelle classi di letteratura e
un insegnante francese che usa le
scoperte sull’istruzione di L. Ron
Hubbard per aiutare i suoi studenti. 

E tramite queste applicazioni il
suo sogno non solo è possibile,
ma è veramente realizzabile, un
sogno che forse riassume la spe-
ranza più antica degli uomini di

L. Ron Hubbard
Dare un volto al XXI secolo con 
soluzioni per un mondo migliore

U
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Il sogno di L. Ron Hubbard
non solo è possibile, ma è
veramente realizzabile, un
sogno che forse riassume
la speranza più antica
degli uomini di pensiero:
“Una civiltà senza pazzia,
senza criminali e senza
guerre, in cui le persone
capaci possano prosperare
e gli esseri onesti possano
aver dei diritti, in cui
l’uomo sia libero
d’innalzarsi a più 
elevate altezze.”

pensiero: “Una civiltà senza pazz-
ia, senza criminali e senza guerre,
in cui le persone capaci possano
prosperare e gli esseri onesti pos-
sano aver dei diritti, in cui l’uomo
sia libero d’innalzarsi a più elevate
altezze.”

Pur essendo possibile godere
dei benefici che Scientology può
offrire anche senza conoscere a
fondo L. Ron Hubbard, è impossi-
bile comprendere la sua figura

senza aver capito che cosa sia
Scientology, perché essa è frutto
del suo lavoro e di nessun altro.

Di tanto in tanto, nel corso dei
secoli e dei millenni, nasce un
genio che fa compiere all’uomo
un passo in avanti nella direzione
di una vita e di una civiltà
migliore. 

Tale va considerato L. Ron
Hubbard, il fondatore di
Scientology.
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Scopri i fatti 
Una serie di opuscoli informativi sulla religione di

uesta è la sesta di
una serie di
dodici
pubblicazioni
sulla religione di

Scientology, che verranno
ampiamente distribuite nel
corso del 2004. 

Pubblicato dalla Chiesa di
Scientology Internazionale,
questo opuscolo si propone di
soddisfare la crescente richiesta
di informazioni sul fondatore
della religione di Scientology, 
L. Ron Hubbard, che ha
sviluppato tecnologie efficaci e
metodi che, nelle mani degli
scientologist, stanno
migliorando le condizioni di
tutto il continente europeo.

Queste soluzioni e i loro
risultati durevoli e positivi sono
diventati il marchio distintivo del
movimento religioso in più
rapida crescita sulla Terra.

Confidiamo che queste
informazioni siano di interesse 
e utili.

– Chiesa di Scientology
Internazionale

Q
Scientology e le sue attività
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“LA MIA FILOSOFIA

DICE CHE SI DOVREBBERO

RENDERE GLI ALTRI

PARTECIPI DI QUEL CHE SI SA,
CHE SI DOVREBBE AIUTARE

IL PROSSIMO AD AIUTARE

SE STESSO E CHE BISOGNA

PERSEVERARE NONOSTANTE

LA BURRASCA, POICHÉ

IL SERENO È SEMPRE LÌ,
DAVANTI A NOI.”

– L. RON HUBBARD


